
PRESENTAZIONE BILANCIO 2020 

 

Signor Presidente, signori Consoli, signori Soci, 

Il rendiconto finanziario della nostra associazione evidenzia, a fine 2019, un aumento 

dell’avanzo di gestione pari a 1.728,11 euro.  Tale quota che a fine 2018 era pari a 

3.889,95 euro, al 31.12.2019 ha raggiunto i 5.618,06 euro. Si tratta di un risultato 

sicuramente positivo, il migliore, nel periodo del mio incarico, dopo quello conseguito 

nel 2017 (1.908,04 euro), allorché la nostra associazione beneficiò di un contributo da 

parte del Comune di 2.000 euro. 

Il miglioramento è determinato da entrate per 7.809,50 euro ed uscite per 6.081,39 

euro. La principale voce delle entrate è costituita dalle quote sociali che è di 5.300 euro 

a fronte dei 4.015 dell’esercizio precedente. L’incremento è dovuto all’aumento da 15 a 

20 euro della quota minima. I paganti (249, di cui 29 nuovi soci) sono in linea con quelli 

del 2018 (erano 244). Le altre entrate sono riportate come straordinarie e vengono 

suddivise tra “proventi straordinari” (pari a 1.589,50 euro) e “proventi straordinari 

concorso” (pari a 920,00 euro). Tra i primi sono compresi gli “avanzi” delle tre gite 

sociali: Cremona (367,50 euro), Sestri Levante (84,0 euro) e Alassio (140,00 euro), 

nonché il tanto sospirato contributo di 998,00 euro del Comune, che ha impegnato a 

lungo il Consolato principalmente la nostra Presidenza, con una nota di encomio 

particolare al nostro Vicepresidente, Pino Marengo, per il dispendio di energie davvero 

non comune profuso nell’Impresa. In sede di bilancio preventivo lo scorso anno avevo 

riferito dell’attesa di un contributo “non inferiore a 1.500 euro”. La realtà si è dimostrata 

più “avara” del previsto. Non resta che prendere atto, nella speranza di tempi migliori. 

Gli altri proventi straordinari di 920,00 si riferiscono al “concorso scuole”. Il dettaglio 

degli sponsor è allegato alla relazione. Anche in questo caso è doveroso un 

ringraziamento ai Consoli che maggiormente si sono prodigati in una lodevole iniziativa 

che, come vedremo più avanti, presenta un “bilancio positivo” anche sul piano dei 

numeri. 

Quanto alle uscite la voce più rilevante continua ad essere quella che si riferisce agli 

spettacoli estivi (1.360 dialettale e 563,11 musicale che rappresentano il 31,6% del 

totale degli esborsi), poi, in ordine decrescente, abbiamo le spese per la pubblicazione 

della nostra rivista (907,00 euro con un risparmio di ben 307 euro dopo il cambio di 

fornitore), quelle sostenute per il concorso scuole (784,16 euro) per la stampa di 

cartelloni e cornici (713,00 euro), il canone fastweb (538,80 euro). Tutte queste spese 

sono sostanzialmente in linea con quelle sostenute nel 2018. Poi abbiamo le spese 

assicurative, che sono state di 526,89 euro contro le 192,16 dell’anno precedente. A 

questo proposito sottolineo che, per l’iscrizione della nostra Associazione al registro 

delle O.D.V. in ottemperanza alla nuova normativa che regola le organizzazioni di 

volontariato, abbiamo dovuto sottoscrivere una nuova polizza assicurativa RCT di 333 

euro. A seguire le uscite per acquisti di attrezzatura informatica (215,30 euro), le spese 

di segreteria e organizzative (196,18 euro ex 75,00, ma anche qui hanno inciso le uscite 

per l’iscrizione al registro di cui sopra, tra cui 88,50 per bonifico all’archivio notarile di 

Genova), e infine gli oneri bancari (177,19 euro, ex 163,74). 



In ultimo riferisco sulla composizione dei fondi finanziari di fine periodo: 5.414,25 euro 

costituiscono il saldo del conto corrente acceso presso la locale Cassa di Risparmio di 

Genova e 203,81 il fondo cassa presso la nostra sede. 

Concludo ringraziando per l’attenzione e ricordando, come sempre, che i tre prospetti 

che completano il rendiconto (dettaglio dei movimenti bancari, spese suddivise in base 

alla modalità di pagamento, spese elencate in ordine cronologico con indicazione della 

finalità) sono a disposizione di tutti i soci presso l’archivio della sede.  

Un cordiale saluto a tutti.   

Arenzano 4 aprile 2020 

 

Alberto Grassi 

 


